
Nei comizi, nei cortei, di casa in casa 

nelle prime ore del mattino, ogni 

compagno diffonda domani l'Unit à 

prelevando le copie nelle edicole! 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i tutt i mobilitat i per  diffon-
dere il numero speciale dedicato alla 
Festa del lavoro, 

NESSUNA A ! 

ANNO  (Nuova - N. 120 SABATO 30 E 1955 Una copia L. 25 - a L. 30 

E A  SOSTENUT A FANFAN  E A A 

Gronchi Presidente della a 
/ / presidente della Camera ha avuto 658 voti contro 70 per  e 92 schede bianche - / 308 voti delle sinistre hanno deciso la 
vittoria di Gronchi, a cui, anche nelVultimo scrutinio, i più faziosi tra i de hanno negato il  voto - Un grande applauso saluta relezione 

« o eletto e della a e 
dotto  Giovanni i ». Con queste e i l -
dente dell:» , on. Leene, ha annunciato i alla 

a dei , dei deputati e dei delegati -
nali il nome del nuovo Capo dello Stato italiano, dopo ave
comunicato l'esito della a votazione a o : 

 E VOTANT  833 
A A 422 

O OTTENUTO : 
 658 

 70 
VOT  11 

E E 92 
E NULL E 2 

o votate pe i i comunisti, i socialisti, gli 
;ndipendenti di , hi g lande a dei demo-

i e una e dei . o votato pe  Einau-
di i i i e qualche . o votato 
.scheda bianca o hanno o i voti, i fascisti, alcuni demo. 

i e alcuni . l o del \ o to e 
o che le o e più schede delle e sono state 

i pe  l'elezione del nuovo . 
Quando Leone ha o la a della -

mazione, tutta l 'assemblea a in piedi. C'è stato un att imo 
ui sospensione poi, da , è cominciato a e 
un applaudo che ben o ha o gli i i 

a m una lunghissima ovazione. n silenzio 
sono i i missini e pai te dei . 

A l b a i ci del , dopo molte esitazioni, Sceiba si è 
associato con a alla manifestazione di plauso e sol-
tanto a i i e i , che n i 
con le a l igule e lo o o in basso, hanno 
battuto le mani senza convinzione. l e del Con-
siglio ha c e l a to di e dopo qualche secondo, men-

e a dalla a dei banchi, dalle scalette e dal-
! "emiciclo completamente i il e degli applausi 
Saliva alle . Una voce da a ha : « Viv a 

. ! Viv a a >
Questa scena, i l luminata dai 

fasci di luce dei i pe
l e e televisive e cine-

, si è a 
pe  qualche minuto. Gli ap-
plausi p iù caldi venivano dal-

la , menti e alla som-
mità della « montagna » gli 
attuali capi della , da Fan-
fan i a , a  e a Gui. 
s tando o di e a 
Sceiba, si o esal-

 giudizio di Tonila!» 
/ comunisti si augurano che l'evidente sconfitta 
della faziosità clericale e governativa possa essere 
l'inizio  dì un ritorno a una normalità di rapporti 
democratici fra tutti i partiti, e che sotto l'egida 
del nuovo  vengano assicurati la piena 
attuazione e il  rispetto scrupoloso della Costituzione 

l compagno o To-
gliatti ha fatto all'C'nifù !a 
^o^neiiie c sul-
1 "ole/ione del e del-
la : 

i Noi comunisti salutia-
mo, a di tutto, il fatto 
« he il nuovo e del-
la a >ia stato elet-
to con una , ini ponente 

a «li \o t i . L*  un 
-e^'iio di solidità del e 

o e e 
pe  que-to « i . 

l o o  è at-
tenuto. - -u< (<--ivc \fl -

o Tosliatti 
a o 

a 

* n li A libiamo flato 
a i no -m voti com-

patti .i 1 o n e la 
" i i/.ono «"he ha 

a\;u«» liio.:o ^,ii O nenie 
o < «mo n«òi!«*  o - u n i-

ficativo fallo  \ ; Ì .  fili -
la hVp:i!>!>ì>< a. 

n , a e .lai 
secondo *< , nel qua-
le votammo. in atti «a. *< he-
<ia , -i feto a li 
nome e Gio \an-
ni , in o con-

o con il candidato uffi -

ciale della a -
st iana e del . -
demmo di e a 

, «sia pe  le qua-
lit à del candidato, quanto 

è non «olo n o n Sl " 
>entava legato a e po-

i di , ma ogget-
t ivamente a*->umcva u na 
funzione qua«Ì di a di 
queste posizioni. Sul nome 
dell'oli. i -
no quindi una e dei no-

i \o ti al o o e 
tutti i voti al , che fu 
deci-ivo. 

Oggi è o «la sot-
e lo -oacco o in 

modo o dal o 
n te Seelba-Fanfa nì-Sa-
. Questo , pu

c*-endo nel «no o di-
TÌ- O da sciovie e à in-

. e voluto 
e alla «celta del -

dente la consueta a 
di faziosità e  i i io^ f sen-
za tene conto né delle opi-
nioni c> intenti nel o 

. n«\ in -
. dei 300 deputati del-

la . e he - iedono in 
o in -

za di 10 milioni di c i t tadi-
ni. l piano fazioso di que-
sto o o è 

o «pezzato dal -
mento: non optante che in 
modo inammi^ ib ik- e of-
fensivo pe a <i , , ia 

o o di fa  pe-
e «ni i Ja vo-

lontà. a o . di un 
o .  a -
a a «  - tata 
a a . -

<lo ciotto un nomo o cui 
potevano e i da 
tinti i . i ini *a-
t.'.lit i del o e 

a una vol ti hanno 
avuto la a ch<* il o 

v i!i-mo li condanna a 
e m ente 

dalla -cena politica. 
 comuni-li «i o 

che qno-ta evidente -confit-
ta della fazio-nà e 
o a po--a e 
l'inizi o di un o a una 

à di i de-
i a tutti i , 

e elio O l'egida del nuo-
vo o vendano a—i-
« i la pn'na attuazione 
e il n«potto o del-
la ( o-t i tu/:ono -
cana -. 

tamente come i l e 
del Consiglio. 

i i l silenzio, Leo-
ne si è seduto e ha annun-
ciato che si e o col 

e del Senato a co-
e all 'eletto il o 

della volizione, -
gli il o e della 
ceduta che fa fede dell 'avve-
nuta elezione e ne costituisce 
la . Quindi, il -

o a ha letto il -
cesso e e l 'assemblea, 

o pe  acclamazione 
si è sciolta alle 17,40. 

Questo l'atto conclusivo del-
la solennissima seduta. a 
anco a della -
zione ufficiale, l 'assemblea 
aveva o al nuovo Ca-
po dello Stato un saluto plau-
dente e -
so, quando l'on. , che 
aveva voluta e egli 
stesso allo , aveva 
letto la 422' scheda con i l 
suo nome. Già da qualche 
minuto capannelli di -

i si n i in-
o ai colleglli che facevano 

i l computo dei voti. 
l  della votazione 

a scontato, ma tutti aspet-
tavano i l momento in cui 

, toccando la maggio-
a a di 422 voti, 

e stato non più i l -
sidente della a ma i l 
Ccpo dello Stato. Questo mo-
mento è giunto alle 17,05; le 
poche .schede che mancavano 
a i pe e eletto 

o state e con-
tate ad alta voce nel l 'aula. 
Sicché quando , pe
la 422*  volta, ha det to: -
chi», la a è scattata in 
piedi in un applauso -

. o un at t imo di in-
, anche dal o son 

cominciati i bat t imani dila-
gando o la a dove, 

, una e dei -
chici e missini, si sono l imi -
tati a i in piedi. 

Sceiba si è alzato anch'egli 
con un o di , 
seguito lentamente dai mini-

i e dai . Que-
sto è s ta 'o ò un semplice 
gesto di a giacché né 
i l e del Consiglio né 
gli i i del o 
si sono associati all 'applauso. 
L' immobil i t à e la a 
di quella c inquant ina a mi-

i e i che sta-
vano al o dell 'aula, illu -
minati v iv idamente dai -

. facevano uno o con-
o con a di en-

tusiasmo che dominava l 'as-
semblea, c«in le e di ma-
no che . i vice-

i delle due e 
e i i davano a Gio-
vanni . e un 

o si è o a -
e il e eletto con 

sì o . 

Cessato l 'applauso dei -
, si sono levati m 

piedi, m segno di omaggio e 
di plauso, i i italiani 
e i che o le 

e della s tampa. Al -
e di questi applausi 

anche il pubblico, o co-
me non mai nel le , ha 
cominciato ad ; i 
commessi sono i 

e e di mala vo-
glia. pe e il o 
della a che vieta a chiun-
que assista alle sedute -

i di e alcun cenno 
di as=enso o di dissenso. -
chi, in piedi, ha o con 
un inchino al saluto dei -
nalisti e del pubblico. a 
dì evviva alla , al 
nuovo e e a 
fon e dai i di sini-

, muovendo a nuovi ap-

(Continua in 8 paje. 8. col > 

La a nel momento in cui, o lo sposilo dei voli , l'on- l si allontano, dall'aula, lasciando al e Lfone (che si vede seduto al suo posto) l compito di\ 
e la sua elezione a e della .  deputati di a e del o applaudono in piedi il nuovo Capo dello Stato (nella, foto già i , essendosi allon-

tanalo dalla, a alla a del banco della a o cui stanno o l deputati). Gli unici  a e ostentatamente seduti sono i i , Sceiba e i 
 i i i — - - - — ' 

o ore di vane manovre di sceiba e fanfani 
culminate nell'umiliant e ricatto delle "commesse,, 

 tentativi per far ritirare la candidatura di Gronchi -  il  ripiegamento su  e Segni -  purtUini e le destre scomparsi 
All'ultim'ora  la direzione clericale accetta la candidatura Gronchi per non farla passare coi soli voti delle sinistre e degli oppositori de 

Qualche e o 
ha diffuso i a la not i-
zia di e dimissioni di 
Fanfani, di un o d e-

o , di 
a i del o Scei-

ba, come conseguenze della 
sconfitta — di incalcolabili 

i — subita dal se-
o della C e dal -

sidente del Consiglio nella 
battaglia che ha o lo 
on. Giovanni i alla 

a della a 
i tal iana. Se queste notizie 
abbiano fondamento non si 
sa (anche se le dimissioni 
di Sceiba nelle mani del nuo-
vo e sono -
mente inevitabi l i). e si 
sa se i o la voce 
di una imminente uscita del 

 dal . Quel che 
è o è che la sconfitta di 
Fanfani e Sceiba e del qua-

o è stala, -
mente alla costante iniziati-
va delle , l 'elemento 
che ha o in modo 

o le ult ime 36 e 
L'esito del o o 

ha fin dalia notte a co-
stituito una spina che Fan-
fani e Scelba non son più 

i a i dal fianco. 
Quel o significava che, 
sul'.a , la elezione di 

i — in o 
ai candidati fanfaniani e go-

i — a eia possi-
bile. quasi un fatto compiu-

to: i 281 voti i da 
, col o delle 

e , dei 
socialisti e di un o nu-

o di comunisti, diventa-
vano più di 422 se vi si som-
mava la n e dei voti 
comunisti i a in 
schede bianche. 

La stampa a e -
ghese ha o di -
sene e conto, u-
scendo i matt ina con t 
commenti più , e 

o le più e so-
luzioni pu  di e la 
elezione e -
chi. « Non si capisce come 
si possa e una a 
cosi qualificata — ha o 
i l cattolico Quotidiano — 

o le i dei 
, anzi con i voti dei 

suoi !  « Fanfani e 
i suoi amici non vogliono 

i — ha o la 
" Stampa " — e e E i-
naudi: in i i casi su-

o la più a scon-
fitta della a a >». 

e i voti sull 'on. 
i — ha o il l ibe-

e o Genti le sul « -
e .» — e un 

o dato ai , una -
=a della a alla m i-

. Non a che -
e o su un nome 

. Se nemmeno questa 
soluzione fos-e , -
be inevitabile la a di 

L'on. , nel suo stadio 
e ai i 

di , a le sue e i alla o 
dopo ls elezion e a e della a 

quel candidato che ottenesse 
i voti dei socialcomunisti i>! 

e e e della mat-
t ina fino a poco a del 
voto finale, nessuno o ò 
stato infatti o da 
Fanfani e Sceiba pe e 
di e la china, e 
una qualsiasi , 

e l'elezione di -
chi. Sceiba ha avuto un en-
nesimo colloquio con lo stesso 

i pe o a -
e la , n 

done ovviamente lo stesso -
fiuto che già Fanfani aveva 

o la notte . 
Quando questa a è ap-

a , lo o 
di Sceiba e Fanfani si è -
volto a  di e una 
unità a o al 
nome di Einaudi." un nome 
che a stato esposto a una 
catt iva e fino a quel m o-
mento, e che i i h a n-
no voluto e — ed è 
stato il o peggio o —- a 

o del . Un 
o o non si 

è potuto ò e , 
dato < il caos >» — come ha 

o ai i 
l'on. Elisabetta Conci — che 

a ai i della . C. 
e in qualche m o-

do ] a a di Einaudi 
si è i a i o sistema: 
si e chiesto a a di -

e pubbl icamente al la 
sua a indicando in 
Einaudi l 'uomo o a! 
quale e potuto -

i quella a 
che allo stesso a a 
mancata. i e 

i facevano a la 
a Einaudi; ma 

quello di a doveva 
solo i come l 'ult imo 
gesto o e inop-

o chiesto dalla . C-
al e del Senato. 

L a a di Einaudi, 
infatti, non ha o nes-
suna a nella e 

a che, nella a mat-
tina, i i i 

i hanno tenuto. 
Questa e ha segnato, 
pe  Fanfani e Sceiba, l 'ult ima 
sconfitta. L'on. i ha 
notato che, assai -
mente. Einaudi e fini -
to pe e la e di 

: semmai, Fanfani 
e dovuto i -

ma- i delle m i-
e e non 

hanno nascosto che non vi 
a ' i che una via pe

Fanfani e Sceiba: e 
la a . 

Ed è e a questo punto 
che e a del 

o della . e d l̂ 
e del Consiglio alla 

a i ^i è pa-

lesata nel modo più -
le. Nella a di fa  con-

e i voti, se non su E i-
naudi, almeno su Segni, è sta-
ta a e a in seno 
ai i la voce di una ost i-
lit à a alla elezione 
di . l -

o agli , on. -
ti , è stato il a di 
questo episodio. Egli ha d i-

o che « a -
e » al solo o dei 

dispacci che o -
venuti sul tavolo del min i-

o degli i in caso eli 

l o agli i 
l ha o i 

mattina alta assemblo» dei 
i d. e. che a 
e » al o delle 
i e ad ana 

elezione di i e ha -
o le sae dimissioni 

se tale eventualità si (osse 
. Sl attende, . che 

il o i 
tenga fede alle sue e 

una - a comunista >» 
a con la elezione di 
. i ha sog-

giunto che egli si e d i-
messo (e lo stesso ha fatto 

e ) se -
chi fosse stato eletto. Se a 

i si à si 
: o è, invece, che le 

sue e non hanno fatto 
che e gli -
bil i concetti i già il 

o avanti da Scelba e -

i dalla ( Stampa n di T o-
o in questi : « E' 

o che, se i e 
eletto con j voti delle s in i-

, o le indicazioni dei 
i del o , 

ci o davanti a con-
seguenze di a . 
Siate i che una si tuazio-
ne di questo o e 

e al o , sul 
piano , molto 
del o che ha cosi fa t i-
cosamente . Ave-
te visto con quanta at tenzio-
ne i i d ip loma-
tici stanno seguendo queste 
votizioni? ». l o delle 
« commesse > spostato dalle 

e al , in-
somma! 

i i h a n-
no o al o di 

, che è stato zitt ito. 
Lo stesso Scelba ha dovuto 

 la a e e 
che esistesse un qualsiasi ve-
to o alla elezione di 
questo o quel candidato. A 
sua volta Fanfani, i -
dotto con le spalle al , 
ha o la a pe  lascia

o il o di e 
sulla scelta del candidato.
conti i o semplici: 
né su Einaudi, nò su Segni, 
né su un o -
no, e potuto i 
alcuna . Far -

a la a di -
chi a Tunica a a 

. 
E cosi, al le o^e 15, un co-

municato ANSA ha o 
che i i i 
avevano, a maggioranza e 
cioè senza unanimità, indica-
to in i il o can-
didato. ù i si è -

so che, su 300 votant i, ben 130 
i si sono i 

in seno al o o l a 
a . E nep-

e dopo i l voto dei i 
fanfaniani e scelbiani hanno 
del tut to saputo : lo 
esito del voto, e a 
stessa in cui è stato , 
ne hanno o l 'ul t ima t e-
t imonianza. 

Se dai 658 voti ot tenuti da 
i si o i 308 

voti dei comunist i, dei socia-
listi , e degli indipendenti di 

, ne a che gli a'.-
i voti in e di i 

sono stati 350. Questo signifi-
ca, a di tut to, che i voti 
della a sono stati -
minanti pe  l'elezione del 
nuovo , poiché 350 
voti sono di 72 voti al di sot-
to della a maggio-

a <422). a questo s igni-
fica, anche, che a 50 d e-

i e non 
hanno votato pe . l 

o o conta 
384 voti, infatti; e a che, 

e a singoli , un.» 
e dei i ha vota-

to . 
 "0 voti  Einaudi noa 

sono solo voti dei , 
ma anche di alcuni -
st iani: e cosi le schede b ian-
che, in n e -
che e fasciste, sono anche di 

i . Secondo 
un commento dell 'agenzia fan-
fi n inna « a », anzi, ben 
115 o 130 i a-

o votato o -
chi. i n quanto tu t te l e a 

o votato in suo fa-
e (le schede bianche sa-

(Continua n 8. pag. 9. eol.> . 

l Consiglio torni i naie di a 
salala il nuovo Capo dello Sialo 

l Consiglio comunale di -
mn, in segno di e omag-
gio o il nuovo e 
della , ha sospeso 

i a la sua seduta, acco-
gliendo con un caldo applauso 
le e e dal Sin-
daco. poco dopo lo svolgimen-
to delle i -
dine del . 

« Sono o — ha detto il 
. i — di -

, con il o senti-
mento. quello a citta-
dinanza , o al 
nuovo Capo dello Stato un -

e «aiuto e o 
l'auspicio di e più alte 
soddisfazioni pe  la sua nobile 

, nel o delle mag-
i e della a ». l 

Sindaco ha concluso il suo -

ve o inviando anche il 
saluto del Consiglio comunale 
al e uscente Luigi Ei-
naudi. 

All e e del Sindaco si 
sono associati i i 
di tutti i gTuppi del Consi-
glio: Libotte e a (d.c>, 
Avallone o , 

i (Lista cittadina), Au-
i (msi), Cattant «pU), -
o ) e Salminci (psdì). 

La a del l 'aw. Libotte 
pe  la sospensione della sedu-
ta è stata accolta da tutti i 

, con la sola eccezione 
del e d.c. . 

o a dell'inizio della 
seduta, la Giunta comunale 
aveva inviato all'on. Giovanni 

i un a di sa-
luto , 
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V i l maggi o Gronch i giurer à 
dinanz i al l e du e Camer e riunir e 

Come il  nuovo Capo dello Stato ha ricevuto l'annuncio della sua elezione. - // 9 maggio 

si dovrà eleggere il  nuovo presidente della Camera -  12 le dimissioni del governo 

e m i n u ti d o po Ja . 
e in au la, i l n u o vo -

.- idcnte de l la a ha 
n c e v u to n el suo a t t u a le ap-

o di e del-
i a a a o il 

e de l la a s e d u t a. 
o gli è s ta to o da u na 

de legaz ione c o m p o s ta dal vi -
< e a n z i a no de l la 

, o n. L e o n e, dal p ie-
.-niente del S e n a to -
l a e dai i i dei 
due i del . 

l v i ce e L e o ne 

d u n q u e, d e p u t a ti e i 
si o n u o v a m e n te nel-
l a e au la, che h a n no da 
poche , lasc ia to, pe  assi-

e a l la a del giu-
, 

L ' on. i à o 
ne l la sua ab i taz ione di V i a 

o Fon, su l la N o m e n t a n a, 
dal o e de l la 

, a v v. , e a 
o di u n ' a u t o m o b i le p ies i-

dei iz ia le a da -
i e agen ti di pol iz ia m o-

tocic l ist i, à 11 pa-

Que l lo de l la e lez ione del 
n u o vo e dei la Ca-

a è un a anohe 
esso , da -

, al m a s s i m o, n el o di 
d ue . L e , in-
fa t t i , non possono i 
che sot to l a e del lo-
o e o di uno dei 

Vic e , in , pe-
. di u na de lega del -

d e n t e. L ' o n. i à 
ò e sost i tu i to o 

l a a del 10 magg io. 
Ques ta d a ta fissa -

à un o o pe
F a n f a n i, p e  Sce iba e pe  i 

: n on sono, in fa t t i , 
l e e a . 
Anz i , a sole poche e dal 
passagg io de l l ' on. i 
da o al -
le, l e e avanza te 
i n v i a uff iciosa in c a m po go-

o sono ; que l la 
de l l ' a t t ua le V ic e e 
d.c. Leone, del e -
t ino, del o 

o , e a 
caccia di qua lcosa p e i 

, e del -
no . 

a i , l 'on. , ca-
o d . c, ha inop ina ta-

m e n te avanza to anch 'eg li la 
a . Egli ho 

infatti m inacc ia to di d imet-
i da l l ' a t t ua le , 

o a o l ' ind.sei-
p l ina a dai depu ta ti 
d.c. in occas ione de l le i 
vo taz ion i. L a à è — se-
condo e v ic ine, anche se 
non mo l to a m i c he a l l ' on. -
o — che i l o d.c 

e i pe e 
la sca la ta a l la a del-
la . 

a da e come a 
o i l a ques ta 

tempes t i va of fensiva de l la C 
e i n qua li cond iz ioni à 

e a ques to n u o vo a 
o i l g ià d is fa t to -
.  l a n o m i na del 

L'on. , con 11 sen. a a l la sua , e e al lo &no;,lio «lei voti 

fatti a la -
za asso lu ta dei vo t i , c o m p u-
tando a i v o t a n ti a n c he le 
schede b i a n c h e. C o me si -

, l ' on. i fu e le t-
to e de l la a i l 
25 g i ugno 1953 con 273 vo t i . 

e de l la a è e la a asso-

lu ta a sui 505 -
sen ti a di 253 vo t i . S tavo l-
ta. , i i o 
mo l ti di p iù, p e  cui i l a u o-
rum si à o ai 285-
290 e d i f f i c i lmente ' soli de-

, che s o no 201, -
o ad e a o 

o un lo i o . 
à q u i n di o un ac-

o con e . n caso 
o si à e 

al b a l l o t t a g g io a i d ue c a n-
d i d a ti c he o o 
i l m a g g i o o di suf-

. 

CRONACA DI DUE NOTTI E DUE GIORNI TEMPESTOSI PER I DEMOCRISTIANI 

Quando si era già delineato il risultat o del voto 
un commesso ha portato all'on. Sceiba un "Cynar, , 
 giornalisti governativi avevano già preparato ì loro "pezzi,, sul candidato di Fanfani - Affannosi intrigh i notturn i dei 

dirigenti d.c. - e la fine di i ?„  - a segretaria del Gruppo democristiano esclama : "Nell a . regna il caos,, 

e a Luce , p iut tosto moglu, a. 
. fSa. già che i suol amici Scellm. Fanfani e Sn-

t non l 'hanno spun ta ta 

! *

— c o me vuo le l a i cost i-
tuz iona le — ha asso l to al com-
p i to di e ad a l ta voce, 
secondo l a a di , il 

; dopo di che lo ha 
consegna to al neo-e le t to, -
n u n c i a n do i e di fe-
l ic i taz ioni e di . Sub i-
to dopo, i l e -

a ha o al n u o vo Ca-
jX) de l lo S t a to l e fe l ic i taz ioni 
de l l 'Asbemb lea di o -
d a m a. 

Cessa ti gli a p p l a u si che h a n-
no conc luso la , l 'o-

e i ha d ich ia-
o di e i l voto del 

, a g g i u ng e n d o : 
« Non è il m o m e n to de l le pa-

; ò o g ni m ia -
a al o del e n el 

o de l la Cos t i t uz ione » 
L ' o n. i è q u i n di sce-

o n el suo s tud io , do-
ve ha vo lu to e i nnanzi 
t u t to i i pol i t ici e 

i i -
so le d ue e e i l -
n o. l C a po de l lo S t a to si è 

o a f f a b i l m e n te con 
tu t ti i . « Sono l ie-
to e sb igo t t i to — eg li ha det-
to — ma ho la consapevo lez-
za del e c o m p i to che mi 
aspe t ta. Lasc io con e 

o q u e s to uffici o che 
hn t e n u to p e  se t te a n n i. o 

o la m ia commoz io-
ne pe  l ' i s t in t ivo e che 
si ha nel e i -

i s e n t i m e n ti ». Nel conge-
i dai , -

\ o ìo i , . 
v i s i b i lmen te e m o z i o n a to e si 
è o di i 
n u o v a m e n te con essi in a 
occas ione, a di assume-
e i l suo a l t i ss imo , 

p e  p o t e e la col la-
e i da l la 

- ' a m pa e neg li 
a n ni i a . 

L ' on. i è poi o 
e s ue e e oui ha -

cevu to i v i ce n 'osi den ti de l-
:.T a . -

o e . i n e 
i , i l o C a po del-
l o S ' a to sen. e Nieo'.a. l'eeio-
i cvo le Sce ìba e il  c -

o . S c e i b a, -
g e n d o si a , si è a u g u-

o c he « i l e o a s s i-
s t a »: , di , 
ha o la v e c c h ia a m i-
ciz ia c he nel p a s s a to l o ha 
l ega to a S c e i b a, ha o 
l a a c he « con l ' a iu to 
d e l la a o 

o e un u t i l e 
o p e  i l e e p e  la 

p a ce ». o a a 
sì è o . i 
a n c he i l o d e l la . 
F a n f a n i, a c c o m p a g n a to da 

o e Ceschi e da a l cuni 
i dei c o m i t a ti i 

dei i i d e-
. 

 giuramento 

il  n u o vo C a po de'.'.o S t a to 
n on à o im-
m e d i a t a m e n t e. F i no al o 

l m a g g io i l e de l la 
a in a è a t u tu 

gli e f fe t ti l ' on. E i n a u d i; a ta-
l e d a t a, o n el o 
d el 12. l 'on. i si -

à n e l l ' a u la di -
, d o ve — a i de l-

. 91 de l la Cos t i t uz i one — 
« à o di fe-
de l tà a l la a e di os-

a de l la C o s t i t u z i o ne 
d i n a n zi al o in se-
d u ta c o m u n e ». 1 o i l 12, 

lazzo di . N on è 
a s ta to s tab i l i to se le 
e del o o 

d is locate l u n go t u t to i l -
o del o e 

0 so l tan to nei i (iella Ca-
. o i i n 

t e n u ta di ga la o 
o e o 

de l l ' au la, ai i de l la -
na , dove à 
col locata u na a sup-

. 

Al Quirinale 

Q u a n do i l o -
à , le campa-

ne de l lo o pa lazzo suo-
o a : i -

ti de l le d ue e si -
no a o al n u o vo 
C a po de l lo S t a to e lo accom-

, secondo il -
m o n i a le di , ne l l ' au la. 

o c he i i d e l le 
A s s e m b l ee d e l le d ue e 

o o i seggi af-
f iancati d e l l a . 
l 'on. i à la 
sca le t ta e à i n p iedi d i -
n a n zi al segg io e 
a v e n do a l la a i l -
s i d e n ze del S e n a to a 
e a l la a i l e 
d e l la . Q u e s ti -
gendosi ai co l l eghi d e p u t a ti 
e i à » i l S i g n o

e de l la a » 
a e o s e c o n-
do la a d ' uso c he d i ce: 
« o di e f e d e le a l la 

a e di e 
l e a l m e n te l a C o s t i t u z i o ne ». 

i con i l o l e v a to 
à : « L o g i u-

o » l e d e l la C a-
a à q u i n di l ' a n n u n c io 

c he i l C a po d e l lo S t a to -
à i l s uo m e s s a g g io al 

, i n v i t a n do i c o l-
l eghi a . 

A l e d e l la s e d u ta si 
à un o c he -
à i l , s e de 

uf f ic ia l e d el C a po d e l lo S t a t o. 
L a m a c c h i na e 

à a da 12 m o t o-
c ic l is ti e da d ue i 
di i d e l la a 
i n a l ta e e -

à i l e s e g u e n do i l 
o da a C o l o n n a, 

, a V e n e z i a, V i a 
e . V i a V N o-

, V i a V , 
a del . Nel 
e del e o 

i i i i n a l ta 
1 e e o a la 
lai o l e e de l la 
! e di . L a c it 
tà à a p e e 

. 

l g . o mo success i vo. 1 ono-
e Sce iba e i i si 

o al e p e
e n e l le m a ni del 

Capo del lo S t a to l e d im iss ioni 
jde] . E a q u e s to pun-
to le e o il 
posto al la sos tanza. 

n , le ques t i oni -
jmnl i o il pas ô a l le 
ques t ioni e s in d al 9 
magg io: ccn o g ni -
tà, in ques to o i d e p u-
tati o c h i a m a ti ad e leg-

i il o n u o vo -
te. e sia la a -
s t i ana. sia i i i 
sono già in m o v i m e n to pe

, f i na lmen te, un ac-
o o al n o m* del 

c a n d i d a to da _ . 

Sono stati tre giorni vera-
mente € tirati » p e  i giorna-
listi i ; i q u a li 
hanno avuto almeno la sod-
disfazione, compiendo un ul-
timo salto mortale, di pre-
sentarsi alla s o l e n ne s e d u ta 
da cui — ormai era certo 
— sarebbe uscito il  nuovo 

 della , 
i di o e col d o p-

p io p e t to ; e 
luggiù, al b a n co del governo, 
in / o n do a l la grande aula di 

 sedevano non 
pòchi personaggi dagli abiti 
stazzonati, gli occhi rossi di 
sonno, l'ombra scura della 

a — e d el d i s a p p u n to — 
sul volto. 

 gran correre, la serie 
delle i e dei pasti 
s a l t a ti h a n no avuto inizio l'al-
tro ieri, q u a n do o an-
nunciate diverse riunioni di 
gruppi parlamentari di mag-
gioranza; i i n d e t te p e
« i chiaro », p e  « tira-
re le somme », per * pren-
dere una dec i s ione », per 
* e un accordo ». 

e decadenza di que-
sta terminologia parlamen-
tare: in realtà, se essa avesse 
a tut to u na a a t t i n e n za 
con la realtà, non si sarebbe 
faticato tanto.  fatto è che 
tra le schiere della maggio-
ranza nessuno « u i de o »>t 
nessuno * tirò le somme », né 
« prese una decisione » scria, 
ne « raggiunse un accordo ». 
Anzi tutta la lunga c a t e na 

di disaccordi, di intrighi e di 
voltafaccia, cui la direzione 
democristiana era ricorsa per 
dare ancora un po' di respiro 
al o i a g o n i z z a n t e, 
esplose in modo v i o l e n t o. 

T u t to c iò a m o l to e v i-
d e n t e, b a l z a va ag li occhi s e n-
za bisogno di s p i e g a z i o n i; 

, restavano gli i n i m i t a-
t i ! giornalisti democristiani, 

i cronisti po l i t i c i dei grossi 
fogli « i n d i p e n d e n ti », i d e-
p u t a ti e i dirigenti democri-
stiani, socialdemocratici e li-
berali a fare gli « o t t im i s ti 
a tutti i costi ». 

T u t t o p r o n t o 

Cosi cominciarono i dolori. 
Quando i direttivi dei gruppi 
parlamentari democristiani 

o ti c a n d i d a to uf-
ficiale del loro partito, i gior-
nalisti governativi corsero a 
preparare la biografia di 

 « Ecco fa t to — 
o all'inizio delle vo-

tazioni, ieri — ; ecco come 
funzionano i grossi . 
T u t to pronto. Voi i nvece d o-

e faticare stasera, quando 
noi saremo al cinema ». y l n -
che ì a 

e q u e s ta a n e-
gl i sventurati colleghi: accet-
tò la candidatura c/tc i -
gen ti d.c. o ad offrir-
gli, in quanto a « di 
non potersi esimere dal dare 
il  suo contributo alta cos t i-
t uz ione de l la maggioranza 

necessaria per risolvere que-
sto problema fondamentale ». 
« Che volete di più — dice-
vano gli ottimisti —, lo d i ce 
a n c he lui ». 

 realtà, in seno ai diret-
tivi d.c. erano accadute cose 
che avrebbero dovuto far 
rizzare le orecchie; dagli in 
terventi di Andreotti e di 
Got ic l la a capito chiara 
mente c he una parte della 

. n on e s e g u i to l e 
direttive di Fanfani e della 
direzione.  — che an 
novera tra le sue qualità 
quella di parlare a tutte let-
tere —„  aveva chiesto una 
cosa ragionevole: « Vi appel-
late alla disciplina di partito; 
ma, almeno, questa volta la-
sciateci liberi di scegliere un 
Capo dello Stato la cui ele-
zione non significhi esclusi-
vamente un c a l c o lo po l i t i co 
a vantaggio della direzione 
democristiana e dell'attuale 
governo ». 

o le due e v o t a z i o-
n i , in cui  aveva 
racimolato poco piti di due-
cento voti, i « fanfaniani » si 

. Sceiba e Fan-
fani presiedettero una riu-
nione dei dirigenti de: fu 
stilata i n fretta e furia una 
lettera intimidatoria nei con-
fronti dei parlamentari de 
mocristiuni, perche votassero 
i l n o me s t a b i l i t o. i 
boccheggiavano fuori dell'u-
scio. Alla terza votazione 

 e b be appena una 

a figura di Gronchi 
Fu a i i del o e - e de nel CLN 
L'attività di o con i e i - La lotta pe  la -
blica - « a Sociale >̂ e a o le classi i 

l n u o vo e d e l-
l a , on. G i o v a n-
n i , è n a to a -

, i n a di -
sa, i l 10 e 1887, da 
f a m i g l i a di m o d e s te c o n d i-
z i oni e c o n o m i c h e. a c o m-
p i u to g l i s t u di i 
e sì è o a i n 

, poi i n -
d e n z a. L a s ua a t t i v i tà p o l i -
t i ca c o m i n c ia a l l ' a l ba d el 
seco lo v e n t e s i m o. a 
a d o l e s c e n t e, a n e l le fi-
l e d e l le i c a t-
t o l i che e, a l la v ig i l i a d e l la 

a e a m o n-
d ia le, e a g li -

i d ei s i n d a c a ti , 
a i i e a m m i n i-

i di c a s se , 
e c a t t o l i c he e 

« leghe b i a n c h e ». -
t e d el Cons ig l io e 
t o s c a no d e l la G i o v e n tù 
ca t t o l i ca i t a l i ana, è -

e e d el . 
o d ei g i ovani -

s t i a n i. 
S c o p p i a ta l a , v i 

a c o me o 
e vi g u a d a g na u na m e d a-
g l i a , due m e d a-
g l i e di o e d ue i 
di . Nel 1919, è u no 
dei i d el o 

- n q u e l lo s tesso 
a n n o, v i e ne e l e t to d e p u t a to 
nel co l leg io di a e L i -

o e, poco d o p o, è c h i a-
m a to a , c o me s e-

, la e 
dei i , i 
cos ide t ti « s i n d a c a ti b i a n-
chi ». A l t e m po s tesso, 

i a a f a e 
d el o d el o 

e d el o 
. 

o l a a su , 
q u a n do i l o e 
d e c i de di e i l o 
a p p o g g io al o o 

. i a a 
e , i n q u a l i tà di 

o a l l a -

a e . a s u c-
c e s s i v a m e n te i si 
d i m e t te d a l la , p a s sa 
a li O p p o s i z i o ne e, d o po l o 
assass in io di , è 

a g li e s p o n e n ti d e l lo 
A v e n t i n o. o d e c a-
d u to d al m a n d a to -

, si a a v i t a 
a e, f issata la sua -

s i d e n za a , si d e d i ca 
ad a t t i v i tà i e 

. 
Q u a n do i l n a z i s mo e i l 

f asc i smo o l ' E u-
a n el o d e l la 

. i , 
ne l la c l a n d e s t i n i t à, a l la l o t -
t a po l i t i ca, o 
c o n t a t ti c on i i a n t i-
fascisti a s e t t e n-

. o l '8 s e t t e m-
, i a , 

a l a a -
a a i n s e no 

al C o m i t a to di e 
naz iona le, c he e l a -
s i s tenza e l a l o t ta a 

o i t e d e s c hi e ì f asc i-
s t i. a l a C a p i t a l e. 

a a f a e d el o 
o , c o me 

o a e 
. a t a le 

o nei success i vi m i -
i i e i ( i l 
, q u e s t o, a l i -
) e nel o m i n i -

o e i ( d al 10 
e 1945 al 1. l ug l i o 

1946). Ne l la b a t t a g l ia d el 
2 g i u g n o. i si s c h i e-
a e p e  l a -

p u b b l i ca ed è u no deg li 
e s p o n e n ti d e l la e 

a i n s e no a l -
l a . 

E l e t to d e p u t a to a l l ' A s-
s e m b l ea C o s t i t u e n te n el 
X V  co l leg io di . G i o-
v a n ni , al e 
de l la s ua a t t i v i tà di g o-

, è n o m i n a to -
s i d e n te del o -

e . 
C o n t i n ua a , n el 

, a t t i v i t à s i n d a-
ca le, q u a le e d el 
c o m i t a to di i n t esa, s i no a l -
l 'usc i ta d e l la s ua e 
d a l la , d o po l o s c i o-

o e di a 
o l ' a t t e n t a to a T o-

g l i a t t i . 
l 18 e a s t a to 

o d e p u t a to a l la C a-
, e n e l la -

e di , e n el 
m a g g io a v e va a s s u n to l a 

a di q u el o 
del , o 

o fino a . 
Nel g i u g no 1949 fu -

o a i i d e l la 
e n a z i o n a le d e l la 

a , m a 
s u c c e s s i v a m e n te ne u s cL 

o a l la s ua , si 
è a u na e c he 
ha o i l n o me di « -
l i t i c a soc ia le », e c he ha 
s v o l to funz ioni di a ai 

i e , c a l-
d e g g i a n do u na l i n ea p o l i t i -
ca n u o v a, di a -
so l e c lassi i e l e 

e e c he l e 
. 

C o n t a n do al s uo a t t i vo 
u n t o ta le di s e t te l e g i s l a-

, G i o v a n ni i è 
u no dei d e p u t a ti c he v a n-
t a no la e a n z i a n i tà 

. l 2 g i u g no 
1946 e b be 45.000 v o ti -

, i l 18 e 
68.808 vo t i , i l 7 g i u g no 
62.099 vo t i . F i no a , i l 
n u o vo e d e l la -
p u b b l i ca a b i t a va i n un a p-

o di v i a o 
F e a. a di v i a N o -
m e n t a n a, nei i di S a n-
t ' A g n e s e. a s e c o n da 
m o g l ie ( l a a g l i ì 

i f a) i ha 
a v u to d ue f ig l i : , di 
dod ici a n n i, c he a 
l a a m e d ia al « N a z a-

o », e a Cec i l i a, 
a l u n na del o o a l -
l a scuo la d e l le . 

decina di voti in più, e sul 
nome di i si riversa-
rono invece anche i voti dei 
socialisti. Di fronte alle af-
fannate e oscure manovre di 
S c e i ba e F a n / a n i, Gronchi si 
comportò in modo impecca-
bile: se avesse indetto subito 
la qttarta votazione, per la 
quale egli e p o t u to 
contare anche su tutti i voti 
dei comunisti e ottenere Ut 
maggioranza necessaria, la sua 
e lez ione e s t a ta -
ta, Sceiba e Fanfani però 
non si davano per vinti e 
chiedevano un rinvio di un 
giorno, con l'evidente s c o po 
di riuscire a far naufragare 
la candidatura di Gronchi. 

, senza esitazione, 
accordò il  rinvio. 

a f a l l i t a 

La notte, si dice, porta con-
siglio. e i n q u e l la tra-
scorsa si capì definitivamente 
che la notte portava male ai 
dirigenti d.c. 1 quali com-
misero una tal serie di « gaf-
fes » che difficilmente sarà 
possibile stendere su essa il 
velo dell'oblio: prima Bo, poi 
Sceiba, poi F a n / a ni e
si recarono da Gronchi per 
invitarlo a « ritirarsi  ». -
c o no l e i c he i l 

 della a f u 
freddo e reciso: ricordò che 
egli non era il  candidato di 
nessuno in particolare e che 
non vedeva il  m o t i vo né la 
possibilità di « ritirarsi  ». 

 tutta la mattinata i de-
mocristiani si susseguirono in 
riunioni: a i , poi 
i gruppi al completo. Gronchi 
non si lasciava intimidire e 
si fece ricorso allora alla 
peggiore delle armi, la p iù 
sleale; e perfino qualche gior-
nalista si prestò. Si fece -

e l a voce a o 
che Gronchi si sarebbe riti-
rato, con la sciocca convin-
zione che i parlamentari 

o « a b b o c c a to » e, 
traendo le conseguenze, 
avrebbero votato un altro 
nome. Si sussurrò all'orec-
chio di quei i 
che sostenevano Gronchi che 
i socialisti edi comunisti non 
avrebbero p iù votato in suo 
favore e che ò i o 
voti sarebbero stati sprecati. 

 venuto a galla a
citorio, con tutta la sua for-
za, quel c l i ma di o e 
di corruzione che domina le 
assemblee democristiane e il 
quadripartito.  fu respin-
to.  poveri d e p u t a ti d e m o-
crisitani non andarono nem-
meno a mangiare, per par-
tecipare a l l ' u l t i ma e 
dei o , è si tentò 
l'estrema manovra: quella, 
cioè, di convincerli a votare, 
se n on per  alme-
no per un c a n d i d a to c he n on 
fosse Gronchi.  anche que-
sto tentativo non riuscì.
s'era fatta veramente irre-
spirabile; il o a s s u-

à forme esasperate : i 
i o scacciati 

i n m a lo m o do — o d ai 
corridoi di  Barberini 
dove la riunione si svolgeva 
— da t ip ici i con baffi 
e scarpe rossastre- Si v e n d i-
c a v a no o la e 
sorte di tutti coloro i quali 
vendono « favoriti » dalla di-
rezione . « V e 
la ricordate la fine di ? 
Adesso tocca a

 non accetterei p i ù una 
e da l o r o 

nemmeno per la Società pro-
tettrice degli animali ». E l i -
s a b e t ta Conc i, la segretaria 
del g r u p p o d . c, era disperata: 
comunicava ai socialdemocra-
tici, i quali chiedevano una 
riunione comune, che « nella 

. a i l caos ». 

Quando a
torio in iz i ò la seduta, c'era 
commozione. Ormai i diri-
genti d.c. erano ramponati 
alla sconfitta.  Qualche 
< speranzclla » Scclba e Fan-

fani la covavano ancora. Co-
me Gronchi c o m i n c iò a leg-
gere le schede, nel p i ù -
f o n do silenzio, ogni dubbio si 
dissipò: Gronchi, Gronchi, 

, . Quando 
la 422sima scheda con q u e s to 
nome tiscì dall'urna sanzio-
nando la sua elezione a Capo 
d e l lo Stato, un irrefrenabile 
applauso s c o p p iò sui b a n c hi 
dell'estrema sinistra e dilagò 
— d o po a p p e na un attimo di 
incertezza — sui b a n c hi de-
mocristiani, su tutta l'Assem-
blea, in piedi. Anche Gronchi 
si alzò, anche  al 
suo fianco, e si a c c l a-
m a va a l la ; si al-
zarono i giornalisti dalle tri-
bune e rinnovarono l'applau-
so; e q u a n do lo o si 
chiuse, mentre si contavano 
i voti, e Gronchi si allonta-
nava perche la proclamazione 
a v v e n i s se in sua assenza, dai 
banchi di sinistra si levò 
l'inno di  e ancora 
tutti scattarono in p i e d i, a p-
pludendo, a n c he i l p u b b l i co 
nelle tribune, e i commessi 
per questa volta lasciarono 
fare. 

 prima che l a proclama-
zione avvenisse, quando era 
ormai certa l'elezione di 

, si vide un commesso 
recante un vassoio attraver-
sare l'emiciclo, infilarsi die-
tro il  banco del governo e 
porgere a Scclba un bicchiere 
di « Cynar ». Una risata ome-
rica scoppiò su tutti i banchi. 
Anche Sceiba rise, ma chia-
ramente a disagio, respingen-
do il  bicchiere.  si seppe 
chi aveva organizzato la spi-
ritosa beffa. 

O

Gronchi decade 
dal mandalo parlamentare 
Con l 'elezione a e 

del la , l 'on. G io-
vanni i decade dal 
manda to . 

Gli a l 'avv. A ldo Fa-
scet ta o dei non elet ti 
nel la l ista a del la 

" ai . 

LE E «  » T E 

"Galles, , e infortun i 
dei giornal i governativ i 

Le e della « Stampa » e del « e » 
L'Azione cattolica minaccia di non fa e i 
dissidenti d.c. - Le e del e » 

S o no s ta te, q u e s te u l t i -
m e, e di sa l ti 

i p e  gli -
tnti « i » de l l ' op i-
n i one pubb l i ca . 

e p iù i « ga f fes », 
dei p iù penosi i so-
no i v i t t i m e n on i p iù 

i e a v v e n t a ti a 
i i , ma gli 
s tessi « i de l la c lasse ». 

e o G e n t i le 
— p e  esemp io — c he a ma 

i e e e 
e i n a a im-

e la .saggia lez ione — 
a i m a t t i n a, d o po 

q u el p o' p o' di i dei 
i e , che -

o messo su l l ' avv i so lin-
cil e un e le fan te, a 

e co lonne del Corriere 
della sera che « n e m m e no 

e a la s-econ-
da so luz ione » (c ioè que l la 
di e gli i 
. lu l l 'on. i . E ag-
g i u n g e v a: « Essa s ign i f i che-

e un o d a to ai -
bel l i , u na a de l la magg io-

a a l la . 
a o e 

che e u na s o l u z i o ne 
a di c o n s e g u e n za a l-
o e . A l l ' i n -

o e dif f ic i l e f a
e l ' a t t u a le m a g g i o-

a de l la coa l i z i one go-
. o -

be acco l ta c o me u na ind i-
caz ione a a l la po l i t i -
ca f i n q ui segu i ta de l la so-

à a t l a n t i ca e de l la d i-
fesa a ». 

A n c he il s o l i t a m e n te " in-
o » o -

. su l la Stampa di -
no, nel passo che q ui -
d u c i a m o, a i l e 
poss ib i l i tà de l la a 

. 
V i è poi la a dei 

i c h e, in t ono q ui 
, l à m inacc ioso, in-

v o c a v a no u na a 
da e dei « i » ag li 

i di F a n f a ni e di Sce l-

a ù 
v e intatti, solvuto-
ne abbastanza 'ogiea quella 
di e l'indicanone ve-
nuta dalle e negli u 
tini di . ed e la 

a , ed an-
2i a a Ne Scelba 
né-Fanfani né. i i -
 tit i la intendono a questo 
modo, sentono lo scacco del-
l'iniziativa ; dubita-
no dell'efficacia politicad nn 
pesto che e e 
quasi una a di e al-
U opposizioni 

Un signif icativo o d e l-
e de l la « S tampa » 

di o di i ma t t i na 

ba. Così i l T e m po si -
va c he » a i l sen-
so c iv ico à e 
su l le p iù o m e no a s t u te m a-

e po l i t i che », e i l 
 — d el q u a le -

o un s ign i f i ca t i vo 
o — inv i t ava i d iss i-

d e n ti i a n on 
e il g iuoco de l la « specu-

laz ione » a s in i-
. 

o o è l o 
o de l la Az ione ca t to l i-

ca, in un o dal s i n to-
m a t i co t i to l o « -
l i t à »: « Q u e s to o c o m-

o de l la -
t anza a — -
ve i l Quotidiano — n on p uò 
n on e o di m e-
d i t az i one da e de l l ' e le t-

. al q u a l e, i n de f in i t i -
va. à di e 
i l suo o su q u a n ti a 
?ono i (c ioè i membri 

del  che hanno 
eletto il e del la
pubblica), ma d o m a ni ch ie-

o a q u e s to m e d e s i mo 
o ca t to l i co di -

ne gli e le t ti e c ioè di -
. « Se n on -

c ia te i — i n e -
l e — i i e de-
p u t a ti , m e t t e-

e a o l e e 
m e d a g l i e t te ! 

a si è v is to i i l fal l i -
m e n to a n c he di q u e s to du-

o m ò n i t o. 
a o p iù c l a-

, l a « gaffe » p iù i n -
fe l i ce s o no c a p i t a ti — e c o-

rion» 
1 gioco dfll c minorarl e <!<--

ocristlane era. ormai. evirtpr" > 
esse el propongano di v .
contro 11 candidato do>n;r«>'> dai 
loro ittsi o pattil o allo O ci. 
ottenne una «llermai'one pol<--
mica al danni della linf a adot-
tata. tn base ai;h orlcnfimentl 
emrrt i dalle riunion i del direttiv i 
di gruppo e dall'a«semb!ea del 
parlamentari de. d.isll onorevoli 
Sceiba e Fantanl. i questo pa 
rere * anche l'Unita  che stamane 
'annuncia, con un titol o a nove 
colonne  « Gronchi precetie di 
trentasei voti . l can-
didate sostenuto da Fanfani e 
Sceiba» Questo è solo 11 preludio 
di una campagna di speculazione. 
E' facile prevedere cosa scrive-
rebbe lo stesso ^tomaie se le ro-
se dovessero riviversi sreondo 
t desiderata dell'estrema ministra 

e ve 

o appel lo «lei -
o » a l le i demo-
e e agli i 

di Fanfani e Sceiba 

m e p o t e va e -
m e n t e? — a S a n ti -
l p a s s i o n a le e d e m o-

o di o a v e-
v a d e t t a to un a c c e so -
vo, c he v e n i va p u b b l i c a to 
n e l la a e d i z i o ne del 

e d ' f t a l ta e o 
a n c he n e l la s u c c e s s i va e d i-
z i one, u s c i ta poco d o po l e 

e q u i n d i c i, q u a n do g ià a 
n o ta l a d e c i s i o ne d ei i 

i di e 
, t a n to c he l o s tesso 

e ne d a va n o t i z ia n el 
e t i t o l o a n o ve c o-

l o n n e. 
E b b e n e, n el , i n v e-

ce, si m i n a c c i a va a i l 
finimondo se a v e s se -
so l a a : 
*  d ue i si o 
s u b i t o: q u e l la d el o e 
q u e l la d e l la a d el 

; si a c he 
l e e « t e n t a no di f a

e i l o d e l-
l a o po l i t i ca s o t to l e a li 

i de l l ' on. -
chi »; e si c o n c l u d e v a: < E 

a n on a o da , 
è g li i d e l la c o-

sc ienza p u b b l i ca n on a b b i a-
no i l , c he f a
b locco s ul n o me d e l l ' o n. E i -
n a u d i. Se così , co-
m e è , i l n o me di 
E i n a u di à o dal 

o o ». 
a ecco, sono p a s s a te po-

che d e c i ne di m i n u t i, è bn-' 
s ta to lo o d e l le -
me schede, p e e la 

a di u na a 
a a e del 

n u o vo C a po de l lo S t a t o. C he 
à i l o ? Si 

à d al , .il 
q u a le ha fa t to e u na co-
sì a « a »? N : e n :e 
af fat to. , o 
i m p e t u o so e d e m o. 

o di , ne l-
la success iva ed i z i one del 
Giornale . 
i n u na co lonna di p i o m b o. 
che i l successo de l la c a n-

a , è un 'o t-
t ima. u na magni f ica, coso. 
che n on ci si po teva a t ten-

e u na . 

A m m a p p e lo c he . 
cenato. .. 

Messagg i al neo President e 
di Einaud i e deli a C. G. I. L. 

i di La a al Consiglio comunale «li e 

l i e Luisi Einaudi ha 
o al e Giovanni 

i il « g u e me a 
: 

«Con la a fede con 
la quale set te anni o  sono ac-

ò 11 e -
lê  ea iuto 11 nuovo c&po del io 
Etato, o a 
che 11 o a chiamato 
a e ed a lui mi associo 

l voto di un ! di pace 
e à pe o pae««» 

L'o n Gronch i h a cos ì rispo-
st o a l te legramm a d j E inaud i : 

- o o i a Lei. 
o di a e di v i ta. 

=a.2gìo e del o -
se. con la immodesta ma -
v ida ambiz ione di t 
l 'esempio Giovanni i -

l i messaggio della CGIL 
La Sacratat i * dall a C G I L ha 

inviat o al nuov e Praaidant a dal -
l a Rapubblica , Giovann i Gron -
ch i , i l aaguanl » t a t a p a m m a : 

« t a t i a t a r i a CGIL , aieur a In -
tarpratar a «antimant o mi l ion i 
lavorator i adarant l . La ««prim a 
vivissim a fal icitaxien l par t r ion -
fal a ata?lon a » rVasidant a Re-
pubblic a i tal iana . Lavorator i ita -
l ian i formulan o miglior ) augur i 
d i bon a nuov o Praaidant a Re-
pubblic a at salutan o In lu i fa -
date . gelos o eu4to< % d i r i t t i sin -
dacal i at l ibert à pol'tich e popo -
lo i tal ian o sancit a Costituxion a 

dall a Repubblic a fondat a su l 
lavoro . Lavorator i auspican o con -
solidament o at svilupp o l ibert à 
democratich e senz a discrimina -
l i on i politich e et sindacal i t r a 
c i t tadin i , particolarment e ne i 
luogh i d i lavoro , condizion i per 
decisiv o progress o economico , 
sociale , cul tural e nostr a Ptttri*. 
Segreterì a confederale : D] V i t -
torio , Bitossi , Lizzadri , Novella . 
Sant i J». 

l discorso di a Pira 
. 29 — Nel corso 

della jed-ita te. iuta questa a 
dal j comunale, il Sin-
daca La » ha fatto u sa d:-

e Si i l i 'eiezione del 
nuovo Capo del lo Stato -
v;d.-xio un o augurale al 
n u o \o e del la -
blica. La a ha o come 
ia a dea ione. anche p e  l e 
«condiz ioni » in cui 
è avvenuta, non à di 

, nel o degli a w e n i-
menti pol i t ;ci. un - capi to lo -
co di i ... che - sono de-
s i n a ti ad , pe  un 

, un più o -
men:."i del le classi i 
nelle o economiche, so-
c al i. pol i t iche, i **  spi-

i d^l lo S ta 'o o e 
a à m 'V lema: e, pe
o , a e -spe-

e e p iù va l ide di p ì-
ce. di amic iz ia e dì à i  \ 
tut ti i popoli de l la a . 
Conc ludendo la . 
L a a ha vo lu to e un 
saluto al l 'on. E inaudi, -
mendos li st ima e -
to p e a da lui svolga 

e questi anni quale C a ni 
dello Stato. 

l Consigl io comunale, i l pub-
blico e i , in p iec i. 
hanno e appiana :-
to le e del Sindaco. Sub.t-> 
dopo, i l compagno o 

o ha o i l :e.<to
un * al v 

, a che i". 
Consigl io ha accolto con un \ . -
vo applau- ĵ 

Un telegramma di Fabiani 
. 29 — i; e 

"*.ei:a a ci * -
o o Fabiani, ha inviai-» 

questo a al'.'on. G:---
vannl : e -
z.one > di e e 
..età, di e a Eoce.-
.e ~.7A j».:a mas#l—.a a <5e..o 
Stato a che 1 i fon-

i delta e
:a a o n Vo-

a Eecei:en?« degno deposi-
t ano >. 
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E r  Unità NOTIZ 
NEL CORSO DI UNA MANIFESTAZIONE ALL O STADIO DI YALMAUR A 

Doman i i l compagn o Togliatt i 
parlerà  al cittadin i di Triest e 

Commosso messaggio di benvenuto dei  C. triestino 

. 29. — a prean-
nunciata visita di Togliatti , 
la prim a alla nostra città, ha 
suscitato i l più grande entu-
siasmo fr a i comunisti e i 
lavorator i clic vedono in lui 
la guida sicura del . e 
della classe operaia italiana. 

a l'interesse per  l'arriv o 
di Togliatt i e l'attesa del di-
scorso clie egli pronuncerà, 
domenica pomeriggio, allo 
stadio di Valmaura. sono vi-
vissimi nella cittadinanza in 
genere pèreliò la .sua perso-
nalit à riscuote stima e consi-
derazione in tutti , in coloro 
che non hanno un preciso co-
lor e politico, come pure negli 
avversari. 

E' diffusa la picoccupazio-
ne in molt i che lo stadio, con 
i suoi 30 mil a posti ciica, non 
sarà sufficiente a contenere 
la foll a che accoi reni per  sen-
tir e il discorso del segretario 
generale del . 11 P.C. di 
Trieste ha indirizzat o al com-v 
pagno Togliatt i mi caloroso 
benvenuto nel quale lo rin -
grazia per  la sua visita «che 
è un grande avvenimento, di 
buon auspicio per  il movi-
mento democratico di Trieste, 
Eerchè rinsalderà la fratern a 

nit à dei comunisti, dei la-
vorator i italian i e sloveni di 
Trieste, con il poderoso schie. 
ramento delle forze più avan-
zate del popolo italian o che 
ha nel . la sua avanguar-
dia proletari a e in testa il 
capo più amato ». 

« a politica del gran-
de . — prosegue il ben-
venuto — i comunisti trie -
stini apprendono a fare sem-
pr e più fort e il lor o partito , 
a battersi sempre più valida-
mente per  far  uscire Trieste 
dall'attual e situazione di gra-
\c crisi economica, di soffo-
camento delle libert à demo-
cratiche e di attentati alle 
conquiste dei lavoratori . Que-
sta battaglia è parte inte-
grante della lott a che il po-
polo italian o — e al suo fian-
co il movimento democratico 
triestin o — conducono per  un 
governo di pace, per  la li -
bertà e il progresso. 11 no-
stro, compagno Togliatti , è 
u n saluto combattivo e un 
impegno solenne a far  fron -
de con onore ai nostri compi-
t i — conclude il messaggio — 
con questo impegno ti dicia-
mo il nostro benvenuto, certi 
di interpretar e i sentimenti 
della grande maggioranza dei 
lavorator i e dei cittadin i dì 
Trieste ». 

Per l'unità d'azione 
dei sindacati sud-americani 
NEW , 29. — l gior-

nale messicano  ha 
pubblicato una lettera di -
bardo Toledano, presidente del-
la Confederazione degli operai 
dell'Americ a a , 
indirizzat a alla organizzazione 
regionale a del 
lavoratori , che ha tenuto il suo 
congresso annuale nella Costa 

a la settimana scorsa. 
o Toledano ha detto 

che nonostante tutt e le diver-
genze tr a queste due organiz-
zazioni, la CTA  è pronta a 
cooperare in ogni azione inte-
sa a difendere gl'interessi della 
classe operaia dell'America -
tino contro la penetrazione dc-
gl'imperialist l americani. 

l governo degli Stati Unit i 
— ha rilevato o Tole-
dano — e responsabile per  l'at -
tuale persecuzione del movi-
mento operaio in tutt a l'Ame-
rica , polche arma ed 
appoggia 1 regimi filofascisti 
del Venezuela, del Paraguay, 
della Colombia, di Cuba, del 

Nicaragua, del Salvador, del-
, della a 
a e del Guatemala. 

Un complotto clericale 
scoperto in Argentina 

BUENOS , 20. — Un 
comunicato della prefettur a di 
polizia della provincia di Bue-
nos Aires annuncia la scoperta 
di un complotto nella località 
di Canuelas. 

 principal i organizzatori del 
complotto sono, secondo un co-
municato della polizia, il com-
merciante Victor  Brignanl , pre-
sidente della giunta parroc-
chiale di Canuelas e membro 
dell'Azione Cattolica, e il par-
roco di Canuelas, padre José 
Borlandelll . 

Una base militar e 
americana a Formosa 

NEW . 'JO. — o 
americana « A.P. » a che 
l governo tle^l l fc'totl  Unit i -

tendo costituire unii O mili -
tare americana a Formosa. -
vece di limitars i a controllar e 
quello di Clan . . 

E E O O N a T NA  SU

Contrast o apert o tr a S.U. e Francia 
mentr e a Saigo n iniuria la ba t tag l i a 

l premier  francese Faure per  la destituzione di Ngo h , al quale il governo di 
.Washington riconferma il suo appoggio - l primo ministro respinge gli ordini dì Bao i 

O E 

, 29 —  quaran-
tott'ore,  è tornata 
al c e n t r o dell'attenzione 
mondiale, in seguito alla cri-
si politic a del Viefc Nam del 
Sud, che fomentata dietro 
le quinte dal conflitto fran-
co - americano, è precipitata 
da ieri mattin a i n guerra c i-
vile. Stamane all'alb a i com-
battiment i sono stati ripresi 
con violenza anche più aspra 
a Saigon e nel quartiere peri-
ferico di Sciolon. Sin dall'ini-
zio si imponeva la schiac-
ciante superiorità di mezzi 
delle forze governative, che 
prevalevano anche più net-
tamente nel pomeriggio. 

 aver scacciato i Binh 
Xuyen dal loro più impor-
tante caposaldo, i l liceo Pe-
truski, le truppe di
proseguono l'avanzata verso 
il  quartiere cinese, lungo il 
Boulevard Gassendi, una del-
le maggiori arterie della ca-
pitale.  comando generale 
dei Binh Xuyen si ritirava 
più a sud ma i suoi uomini. 
attestatisi su, nuove posizio-

 BONN PE A E 

Ollenhaue r chied e che lo Gei mani a 
abbandon i ol i accord i di Parla i 

Si riaprono i contrasti franco-tedeschi sulla Saar con i 
colloqui fra Adenauer e il  ministro degli esteri francese 

O E 

, 29. — a balta-
glia del carbone e dell'acciaio 
per  la propriet à dell'azienda 

g di Foelklingen, una 
cittadin a nei pressi di Saar-
bruecken, è stata al centro 
della conferenza f ranco-tede 
sca iniziatasi oggi pomeriggio 
a Bonn dopo che. in matti 
nata. Adenaucr  e Pinay ave-
vano esaminato altr i proble-
mi di carattere politico. 

Nel corso di questo incon-
tr o i due ministr i degli Este-
r i si sono messi d'accordo per 
« riattivizzar e la politica euro-
peistica » sulla base di un pia-
no di Pinay per  la creazione 
di un « direttori o europeo » 
format o dai presidenti del 
Consiglio dei paesi aderenti 

O E O

Altr i bimb i american i 
colpiti dalla poliomielite 
NEW , 29. — o 

i prim i casi segnalati nei gior-
ni scorsi, è stato annunciato 
oggi che numerosi altr i bim-
bi sono stati colpiti dalla po-
liomielit e dopo essere stati 
vaccinati col vaccino Salk. 
 casi più numerosi sono se-

gnalati dalla California , ed 
uno anche dalla Georgia. 
Quest'ultim o caso è quello che 
ha maggiormente alimentato 
l'allarm e che già sj  era dif -
fuso, — poiché es?o si è ve-
rificat o non dopo la vaccina-
zione col prodotto dei labo-
rator i Cutter  — che era stato 
inoculato ai bambini nei;' ! al-
tr i casi — ma con quel'o di 
un'altr a società. n Ely i 
and CO., di . Que-
st'ultim a tuttavia , non è sta-
ta ancora colpita dal prov-
vedimento che lui coletto la 
Cutter , — il vaccino i iodot -
to dalla quale è staio ritirat o 
— e i l suo siero continua ad 
essere regolarmente impie-
gato. 

Anche per  questo caso le 
autorit à hanno infatt i avan-
zato i l ragionevole dubbio che 
i l bimbo fosse già stato colpi-
t o dalla poliomielit e prim a di 
essere vaccinato. n effetti il 
virus della Polio sviluppa la 
sua virulenza dono dieci-quin-
dici giorni d'incubazione. 
mentre dalla vaccinazione di 
quei bimbi al manifestarsi 
del morbo non erano passati 
che tr e o quattro , al massimo 
cinque giorni . E si nota da 
altr a part e che » casi di po-
liomielit e fi n qui registrati 
non superano la media degli 
ultim i cinque anni. 

Or a nei laborator i Cutter 
è in cor?» una rigorosa in-
chiesta per  accertare se i ca-
f-i finor a segnalati rientrin o 
nella natural e circostanza ri-
levata dai medici o se essi 
5iano stati provocati dal vac-
cino difettoso. ' 

Prudenti dichiarazioni 
di Tessitori sull'anti-polio 

o commissario p er 
e e la Sanità pubblica, 

seri. Tessitori, ha reso noto 
che i l Consiglio superiore di 
Sanità, ha esaminato cinque 
domande per  la produzione 
e i l commercio in a del 
vaccino contro la poliomieli -
te, si che può considerarsi 

iniziat a l'istruttori a procedu 
ral e a tale scopo. 

l scn. Tessitori ha fatt o 
in proposito alcune prudenti 
dichiarazioni , in cui a l'al -
tr o dice: 

« l Consiglio superiore di 
Sanità ha fatt o voti "che, ai 
fin i della concessione delle 
autorizzazioni già richieste 
per  la produzione e l'impiego 
di simil i vaccini, ed in attesa 
di poter  disporre di una più 
completa documentazione uf-
ficial e dei risultat i annunziati 
all'estero, i controll i previsti 
dalla legge siano compiuti con 
la sollecitudine compatibile 
con le esigenze tecniche, che 
nel caso specifico implicano 
metodi molto delicati e com 
plessi "  ». 

a prudenza nella provoca-
zione — ha detto ancora Tes-
sitor i — « è che giustificata 
dfill e notizie riportat e in que-
sti ultim i giorni dalla stampa 
circa alcuni fatt i di indubbia 
interpretazione, verificatisi in 
coincidenza con l'uso del vac-
cino in parola ». 

all'Union e occidentale, Secon-
do la radio americana in Ger-
mania, i due ministr i hanno 
anche discusso della creazio-
ne di un « Piano Schuman 
atomico ». 

Nella seduta pomeridiana, 
tenutasi alla Cancelleria fe-
derale. i l discorso ha sfiorato 
brevemente i l tema di una 
conferenza a quattro , per  con-
centrarsi subito dopo sul de-
stino di quelle acciaierie. l 
governo Faure-Pinay vorreb-
be che i l 60 per  cento del pac-
chetto azionario passasse a 
Parigi i n conto riparazioni , e 
che i signori g si im-
pegnassero, su pressioni di 
Bonn, a vendere l'altr o 40 per 
cento delle azioni a uno o 
più gruppi finanziari  francesi. 
Contr o questo piano i l gover-
no di Bonn ha preso energi-
camente posizione nei giorni 
scorsi. \ 

Un altr o punto di contrasto 
fr a i governi di Parigi e Bonn 
è fornit o dalla conferenza che 
i tr e ministr i degli Esteri oc-
cidentali terranno l'ott o mag-
gio a Parigi: Adenauer  vor-
rebbe parteciparvi su un pie-
de di eguaglianza, cosi da da 
r e ad essa il carattere di una 
piccola conferenza a quattro ; 
ma i l governo francese si op-
pone a questo progetto temen 
do che esso crei nuove com 
plicazioni internazionali, in 
vista di un incontr o con i l 
ministr o degli Esteri dell'U -
nione sovietica. 

e Adenauer  e Pinay 
trattavan o alla Cancelleria la 
realizzazione dei trattat i di 
Parigi , la direzione del Par-
tit o socialdemocratico si riu-
niva a poche centinaia dì me 
tr i di distanza, per  ascoltare 
una relazione di Ollenhauer 
sulla attuale situazione inter -
nazionale e formular e un -
no per  la riunificazion e che 
verr à sottoposto tr a alcuni 
giorni al Cancelliere. 

Per  evitare i l falliment o di 
una nuova conferenza a quat-
tr o — ha detto in sostanza 
Ollenhauer  — occorre concen-
trar e l'attenzione sullo status 
futur o della Germania che do-
vr à rinunciar e ai trattat i di 
Parigi per  entrar e a far  parte 
di un patto di sicurezza col-
lettiva . Un'altr a condizione 
del successo della conferenza 

O N A 

n figlio di Oscar  Wilde 
processato per  bancarotte 

, 29- — l figli o 
del noto scrittor e inglese 
Oscar  Wild e sarà processato 
per  bancarotta. a notizia, 
diffusa dal  ha de-
stato sensazione a , do-
ve il sossantanovenne giorna-
lista e avvocato, che dopo lo 
scandalo del padre mutò il 
propri o nome in quello di Vy-
vyan , è assai cono-
sciuto negli ambienti letterari . 

Si tratt a del più giovane 
figli o vivente del famoso scrit -
tor e e drammaturgo. a cau-
sa è stata promossa dalle au-
torit à fiscali in relazione a 
gravi irregolarit à nel  godi-
mento dei diritt i d'autore. 

e la guerra d — 
ritenut o qui uno dei miglior i 
traduttor i viventi dal france-
se — mise il suo talento al 
servizio della BBC. ma co-
minciò a trovarsi in difficolt à 
finanziarie nel 1950, quando 
scadde il termine di godimen-
to dei diritt i di due fr a le 

più celebri commedie pater-
ne: * a di chia-
marsi Emesto * e * l venta-
glio di y Windermer e ». 

a moglie di Vyvyan -
land, Thelma, è consulente 
della regina Elisabetta in co-
smetici e preparati di bel-
lezza e durante il « l 
Tour  » accompagnò la sovra-
na in Australia . 

Conferenza internazionale 
sulla energia atomica 

NEW , 29. — l comi-
tato consultivo dcll'ON U inca-
ricato di preparare la conte-
renza internazionale sull'im -
piego dell'energia atomica a fini 
pacifici terr a la sua seconda 
sessione a Parici a partir e dal 
23 maggio. 

a prim a sessione ebbe luogo 
in gennaio a New York per  sta-
bilir e un ordine del giorno ana-
litic o della conferenza. 

è, a parere del capo socialde-
mocratico, d i e questa confe-
renza venga convocata prim a 
dell'ingresso definitiv o della 
Germania occidentale nella 
NAT O e nell'UEO. 

Anche la direzione del sin-
dacato dei metallurgici , fort e 
di oltr e un milion e di iscrit -
ti , ha lanciato oggi un appel-
lo al governo di Bonn, invi -
tandolo a rinunciare ai trat -
fatf di Parigi per  rendere pos-
sibile la riunificazion e e sven-
tare la minaccia che i l riar -
mo fa pesare sulla demo-
crazia. 

O E 

e sud coreane 
al 38"  parallelo 

. 29. — All a presenza 
di Si n i si stanno svol-
gendo nella Corea del sud, nel-
la zona del 38. parallelo, mano-
vr e militar i cui partecipano do-
dici divisioni e. per  la prim a 
volta, squadriglie dì. caccia a 
reazione. 

tutto si limiterà ad una sem 
plice operazione di polizia 
per l'eliminazione dei eruppi 
ribelli . 

Anche se la guerra non si 
estenderà con l'intervento 
delle altre sette, non per  que-
sto sarà facile, tuttavia risol-
vere la crisi di governo se-
condo la linea del diparti -
mento di Stato.  prestigio 
di  è più che scosso.
sua formazione governativa 
è puramente teorica, essen-
dosi dimessi ben tredici dei 
suoi ministri. Non si sa quali 
risultati, del resto, potrebbe 
dare la convocazione di un 
*alto consiglio politico», spe-
cie di consulta nominata dal-
l'alto, con la partecipazione 
dei vari gruppi e sette.
proposta, formulata dagli 
americani, è per ora caduta 
nel vuoto. 

 degli avveni-
menti prelude a conseguenze 
più gravi.  e gli ame-
ricani cercheranno di sfrttt-

ni , continuavano a resistere vorrebbe dar la prova che 
accanitamente. i — - - - ~J 

 la battaglia si 
sviluppava in altr e zone. Al 
centro di Sciolon, fra la pre-
fettura e il  quartiere mon-
dano, le truppe governative, 
appoggiate da frequenti tiri 
di mortai, hanno scatenato 
vari attacchi piuttosto incerti 
e confusi, senza ottenere no-
tevoli successi. 

XJn nuovo focolaio di guer-
ra si apriva per un certo 
tempo nella zona del porto, 
dove le truppe di  vo-
levano riprendere i l commis-
sariato, occupato ieri l'altro 
da due sezioni di Binli  Xuyen 
Qui, dopo un primo tentativo 
fallito, esse sono state però 
bloccate dalle forze fruncesi, 
intervenute per impedir e la 
distruzione delle istallazioni 
portuali. 

Se a Saigon si combalte 
e si contano altr e migliai u 
di morti e di feriti, la pole-
mica si è aperta asprissima 
fra le due capitali maggior-
mente interessate:  e 
Washington. Oggi per la pri-
ma volta, i l gouerno francese 
ha preso posizione ufficial-
mente.  in persona, 
i l presidente del Consiglio, 
a m dichiarare: «  governo 

 non risponde più alla 
sua funzione ». E a ha 
fatto sapere di appoggiare 
questa posizione. A Washing-
ton, i l dipartiment o di Stato 
si affrettava a replicar e sec-
camente che gli Stati Uniti 
continuano a sostenere com-
pletamente Ngo

Sicuro <li questo appoggio, 
l'attuale capo del governo di 
Saigon ha risposto arrogan-
temente alle due proposte 
fatte ieri da Bao  che lo 
ha invitato a recarsi a Can-
nes, ed a cedere i poteri mi-\ 
litari  al generale Nguven Van\ 
Vi. e  presenza di  è 
necessaria nel Viet Nam*, 
dichiarava un comunicato 
della presidenza del Consi-
glio. Cade così il  progetto di 
risolvere la crisi politica in 
una riunione di notabili e di 
rappresentanti delle sette da 
tenersi, secondo la proposta 
di Bao  a Cannes. Allo 
stesso modo,  si rifiuta 
di accettare l'ordine di tra-
sferire i propri poteri milita-
ri. Nguyen Van Vi, che quan-
do a lami mesi fa ricopriva 
la carica di Capo di Stato 

 fece parlare di se 
come accanito oppositore del 
governo. 
^ Ngo  sfrutta co-

sì i suoi primi successi. Ap -
pare ormai evidente che la 
guerra è scoppiata su un or-
dine preciso. Non si sa an-
cora quale parte vi abbiano 
avuto gli intrighi  americani, 
ma m li a voluto mostrare 
che l'esercito era dalla sua 
parte e che non rifiutava di 
sterminare i Binh Xuyen. 
Agli ocelli del mondo egli 

tarli  per impedir e l'organiz-
zazione delle elezioni, previ-
ste per il  luglio 1956 dagli 
accordi di Ginevra e che do-
vrebbero portare all'unit à del 
paese. Anche su questo pun-
to  è tornato stamane 
a prendere posizione assicu-
rando che la Francia terr à 
rigorosamente tutti i suoi im-
pegni. 

e americana si tra-
sforma così in una vera e 
propria provocazione in 
grande stile contro la
pubblica democratica del 
Viet Nam e per il  sabotaggio 
della pace raggiunta a Gine-
vra. Afa c'è anche da notare 
che nessun accordo si mani-
festa, finora, fra gli obiet-
tivi di Washington e di Pa-
rigi : il  conflitto imperialisti-
co fra queste due potenze 
occidentali si è spinto a tal 
punto che, per la prima vol-
ta in questo dopoguerra, ha 
finito  per travolgere il  Viet 
Nam del sud in un inizi o di 
guerra civile. 

E O 

Iniziativ e di pace 
per i l Prim o Maggi o 

// decisivo contributo detta classe ope-
raia e dei lavoratori alla campagna per 
l'Appello di Vienna contro Vatomica 

Fervono in tutt e le città e 
i paesi , i preparativ i 
dei comitati locali della pace 
per  dare alle manifestazioni 
del prim o maggio il contri -
buto del movimento e perchè 
la giornata intemazionale dei 
lavorator i assuma un valore 
particolar e di lott a nella cam-
pagna contro la preparazione 
della guerra atomica. l pri -
mo maggio infatti , accanto al-
1*8 maggio, anniversario de-
cennale della lin e della guer-
ra, segnerà uno dei momenti 
culminant i della campagna 
attorn o all'Appell o di Vienna, 
anche dopo le prospettive nuo-
ve aperte dal rinvi o del Con-
gresso di , spostato 
per  la coincidenza di altr i av-
venimenti internazionali ( l e 
elezioni inglesi in prim o luo-
go) al 22 giugno. l rinvi o in-
fatt i offr e la possibilità, e la 
sua attuazione diventerà un 
impegno d'onore del movi-
mento italian o della pace, di 
raggiungere per  quella data 
l'obbiettiv o numerico della 
raccolta di adesioni all'appel-
lo di Vienna, superiore, come 
è noto, ai risultat i quantita-
tiv i raggiunti nelle precedenti 
campagne. 

i dell'uomo paleolitico 
rinvenuti  nello regione di Voronez 

i a a i risultat i delle spedizioni archeologiche 

, 29 — 1 risultat i 
di numerose spedizioni ar -
cheologiche e etnografiche 
compiute nel 1954 sono stati 
discussi ad una sessione del-
la sezione di scienze storiche 
dell'Accademia delle Scienze 

, terminat a a -
sca nei giorni scorsi. 

a sessione ha notato che 
l e spedizioni hanno arricchi -
to la scienza con nuovi e 
preziosi materiali . Gli archeo-
logi hanno studiato monu-
menti che risalgono dall'er a 
paleolitica al tard o o 
Evo. 

i particolar e interesse so-
no gli scavi di , nel-
la regione di Voronez, dove 
sono 6tati trovat i i resti del-
l'uomo paleolitico. a spedi-
zione di m ha sco-
perto tracce di sistemi d'ir -
rigazione preistorici , i prim i 
rinvenut i i n quella zona. i 
grande valore è la scoperta di 
una tomba 6Cita presso -
ttopo  che ha fruttat o fl 
rinvenimento di magnifici la-
vor i artigiani . e esplorazioni 
continuano in Estremo O-
riente, nell'Asia Centrale, 
nella Transcaucasia ed a l-
trove. 

All a sessione hanno assisti-
to numerosi ospiti stranieri . 
l prof . , membro 

corrispondente dell'  Accade-
mia bulgara delle scienze e 
direttor e del o archeo-
logico dell'Accademia, ha de-
scritt o gli scavi della citt à 
traci a di Sevtopolis, recen-
temente scoperta. l prof . J. 
Poulik , storico cecoslovacco. 
ha parlat o dei risultat i degli 
scavi archeologici in -
via, dedicando particolar e at-
tenzione ai monumenti ar-
cheologici del o Evo, per 
i quali egli è una del le mas-
sime autorit à in Europa. 

G. Stefan, membro corri -
spondente dell'  Accademia ru -
mena delle scienze, ha indi -
cato i risultat i degli studi 
archeologici che contribuisco-
no a risolvere il problema 
delle origin i del popolo ru -
meno. Egli ha inoltr e parla-
to dei monumenti slavi tro -
vati nel territori o della -
mania. 

Misure sovietiche 
a favore dell'Austria 

. 29. — o com 
missario sovietico in Austria . 

. ha comunicato ieri al 
Cancelliere austriaco b che 
le autorit à sovietiche di con-
troll o rinunceranno a una se-
ri e di diritt i che esse detengo-
no in Austria. 

Esse: u) trasferirann o alle 
autorit à austriache il diritt o di 
permettere la navigazione dei 
battell i francesi e tedesco-oc-
cidentali nella parte austriaca 
del ; b) non solleveran-
no ostacoli al libero ingre.-so 
nell'Austri a orentale dei citta-
dini dei paesi con cui l'Austri a 
mantiene accordi sull'abolizione 

dei visti di entrata e di usci-
ta; e) cesseranno di ispeziona-
re i carichi sulla linea di de-
marcazione che separa la zona 
sovietica dall'Austi a ovest. 

 più, S ha deciso di 
abolir e la disposizione in base 
alla quale le autorit à austria-
che non potevano disporre di 
acrei leggeri da adibir e a ope-
razioni di soccorso. Stamane. 
Ì  prim i quindici austriaci de-
tenuto per  crimin i ai danni del-

S e liberat i dal governo 
sovietico sono stati rimpatriati. 

l presidente austriaco -
ner, i l Cancelliere r  ed il 
ministr o degli esteri Figi han-
no frattant o risposto ai mes-
saggi d'augurio loro inviat i ri-
spettivamente da Voroscilov. 
Bulganin e . 

Il numero speciale 
per  il Primo o 

Conterrà: 

— Un editoriale di E -
, Segretario Generale della Con-

federazione italiana del lavoro; 
— Un articolo «lì O : 

^ a politica operaia e le fortezze del 
capitale »; 

— Una documentazione sulle forze sinda-
cali nei vari Paesi; 

— Servizi rievocativi sugli episodi che han-
no contraddistinto la lotta per  la libertà 
nei luoghi di lavoro, nel racconto dei 
loro protagonisti; 

— e complicità dei monopoli col fa-
scismo; 

— Brani di narrativa . i foto-
grafiche. 

l contribut o degli operai, 
dei contadini e di tutt i i la-
vorator i sarà ancora una vol-
ta determinante, come dimo-
strano gli ottim i risultati , co-
municati og.?i dal comitato 
nazionale della pace, di di-
ciotto province dove il movi-
mento ha avuto l'apport o 
maggiore, come intensità e 
come iniziativa , dei lavora-
tori , sia direttamente che at-
traverso le organizzazioni sin-
dacali, e dove è stato superato 
o raggiunto il 50 per  cento del-
l'obbiettiv o di raccolta. e di-
ciotto province sono:
W/c),  (79,1%), 
Agrigento (73,3 '/e), Fort i 
(70,5 c/c), Siena (68 '/e), Fer-
rara (66,6 */o), Bologna (63,4 
per  cento),  (60,2 c/c), 

 (58,8%),
(57,5%),  (52 Ve), 
Viterb o (52,5%),  (52,1 
per  cento), Genova (52 % ) , 

 (52,5%), Trieste,
mini,  (50 % ) . 

l comitato nazionale della 
Pace, i numerosi comitati pro-
vincial i e locali hanno stam-
pato e diffuso migliai a e mi-
gliaia di volantini e di mani-
festi di augurio ai lavoratori , 
con ìe parole d'ordin e che 
illustran o i l legame profondo 
che esiste fr a la lott a contro 
la preparazione della guerra 
atomica e i problemi più di-
rettamente legati alla vit a dei 
lavoratori . a giornata del 
prim o maggio infatt i non solo 
imprimer à nuovo slancio al-
la raccolta delle adesioni, ma 
chiarir à i motivi della parte-
cipazione attiva e dirigente 
degli operai e dei contadini 
italian i alla campagna attor -
no all'Appell o di Vienna. l 
problema centrale della li -
bertà nei luoghi di lavoro, do-
ve i monopoli italiani , come 
avviene n^gl i altr i paesi atlan-
tici , cercano di instaurare con 
gli stessi obbiettivi del pas-
sato. un clima di intimidazi o 
ne e di oppressione che con-
senta la corsa ai riarmo e alla 
preparazione della guerra ato-
mica: al miglioramento del 
tenore di vit a del popolo e 
allo o economico, im-
pediti oggi dalle spese mil i 
tari , dalla minaccia atomica, 
e dal mancato impiego del 
l'energia nucleare a fin i di 
pace: alla unità infin e dei la-
voratori . che sul terreno della 
lott a per  la oace trova le 
maggiori possibilità di raffor 
zamento e di estensione. 

Fr a le numerose notizie che 
ci sono giunte sulla prepara-
zione del prim o maggio, ci 
tiamo , dove i parti -
giani della pace saranno ore 
senti a tutt e le manifestazioni 
che si terranno nei comuni e 
nel capoluogo, con orator i che 
porteranno il saluto del mo-
vimento. con pannelli oppor-
tunamente predisposti, con 
manifesti e striscioni di sa-
lut o e di augurio. Per  tutt i i 
comuni doll i provincia e per 
la citt à sono stati fissati pre-
cisi obbiettivi oer  la raccolta 
nelle firme nella giornata, e 
cosi è avvenuto in numerose 
altr e province del paese. 

e Rinascita 

V i r i Ki t I M Ì H A I I direttor e 

Andre a Pirandell o vic e di r resp 

E E . 
A — Via V Novembre 14» 

Telef. «S9.121 «1521 C1.4
: e 

 . e U 
Iscritton e cum « giornal e murai * 
su l registr o stamp a oe i Tr ibu -
nal e d i Knm a n «310/M ael 

16 dicembr e 19S* 

Stabilimento . UE-S  SA 
Via V Novembre, i . a 

a seduta alla Camera 
(Continuazione dalla, t, pag.) 

plausi tutt i i settori dell'as-
semblea, tranne quello di 
estrema destra e i l banco del 
governo. 

n questo modo, attraverso 
la radio e la televisione, gli 
italian i hanno conosciuto i l 
nome dell'uomo che per  sette 
anni starà alla sommità dello 
Stato repubblicano. 

a della seconda 
e decisiva seduta comune del 
Parlamento e dei rappresen-
tanti regionali è stata, sin dal-
l'inizio , molto diversa da quel-
la della prima . o del-
la piazza del Parlamento, dei 
corridoi , del Transatlantico, 
dell'aula, era lo stesso di gio-
vedì. Tuttavia , dopo la clamo-
rosa ritirat a di Fanfani e di 
Sceiba, sul nome del futur o 
Presidente non gravavano più 
dubbi o interrogativi . a se 
l'attesa del risultat o aveva 
perduto ogni drammaticità , i 
deputati, i senatori e i rap-
presentanti regionali che var-
cavano verso le 15 la scalea 
del Palazzo erano un po' emo-
zionati propri o perchè certi 
che dall'urna , tr a qualche ora, 
sarebbe uscito il nome del 
successore di Einaudi, della 
più alta autorit à della -
pubblica, dell'uomo che rap-
presenta tutt i i cittadin i 

Sono le 15,15 quando i pri -
mi parlamentari entrano nel-
l'aul a e si fanno consegnare 
dai commessi la scheda bian-
ca, la scheda che deciderà. 
Si tratt a di deputati e sena-
tor i della sinistra che ben 
presto riempiono questo set-
tor e dell'assemblea, quando 
ancora gli altr i sono quasi 
completamente vuoti.  de-
mocristiani , infatti , si sono 
attardat i fino alle 15 passate 
nella riunion e dei loro grup-
pi a palazzo Barberini . e tri -
bune del pubblico son gremite 
già da parecchio. n quelle 
che sovrastano il centro de-
stra e la destra le donne e le 
ragazze sono in maggioranza 
e le gonne e le camicette ce-
lesti, blu mare, bianche, gial-
le. balzano agli occhi nella 
luce vìvida dei riflettori . A 
sinistra si notano due anziani 
sacerdoti con la barba. To-
gliatt i entra alle 15,30 e si 
siede al suo solito posto, al 
centro dell'estremo settore di 
sinistra. o in piedi sul-
l'ultim a scaletta Scoccimar-
ro, , , Pajetta, 
Secchia. 

Con otto minut i di ritard o 
sull'orari o fissato, entra Gron-
chi e sale con passo giova-
nil e la scaletta che lo porta 
al seggio. a si è at-
tardat o a chiacchierare con 
qualche amico e arriv a con 
un leggero ritardo , applaudito 
dalla maggioranza. Pajetta 
commenta « Prim a lo brucia 
te, poi l'applaudit e ». -
gora si inchina verso i l cen 
tro , stringe la mano a Gron 
chi e si ' siede. l banco del 
governo è stranamente deser-
to. Non c'è Sceiba, non c'è 
Saragat (i l quale far à una 
semplice apparizione per  vo-
tar e e scomparirà subito do-
po, rinunciand o ad assistere 
ai momenti più solenni della 
seduta, mancano la stragran-
de maggioranza dei ministr i 
e dei sottosegretari. 

a votazione comincia an-
cora una volta dai senatori, 
dopo che Gronchi ha avver-
tit o che per  questo quart o 
scrutini o è sufficiente rag-
giungere la semplice maggio-
ranza assoluta dei membri 
dell'assemblea. A far e l'ap-
pello è i l segretario Guada-
lupi , a spuntare i nomi stan-
no Giulian a Nenni, a 
e . Tutt o procede nella 
più assoluta normalità . Sol 
tanto quando vota e Nicola 
un applauso unanime lo sa-
luta. l prim o Presidente della 

a italian a si inchi-
na verso l'assemblea, stringe 
la mano a Gronchi e a -
zagora e fa per  avviarsi al-
l'uscita, dimenticando di im -
postare la scheda nell'urna . 
Poi si accorge della distra-
zione. torna indietr o sorri -
dendo e vota. 

Altr o piccolo fatt o nuovo: 
la stragrande maggioranza dei 
votanti , prim a di liberarsi 
della scheda, fa un cenno di 
ossequio a Gronchi. Esaurit i 
i senatori e i rappresentanti 
regionali è la volta dei depu-
tati . a tr a questi si fram -
mischia Sturzo. venuto ieri 
per  la prim a volta a votare 
per  i l Presidente.  democri-
stiani lo applaudono e i l vec-
chio sacerdote, l'unic o che 
faccia part e del Parlamento, 
risponde con sorrisi e cenni 
di benedizione. All'uscit a del 
corridoi o alcuni democristia-
ni si affrettano a baciargli la 
mano. All e 16.30 Giolitt i so-
stituisce Guadalupi nella chia-
mata dei deputati e soltanto 
a quest'ora arriv a Sceiba. l 
lampo dei flash marca il voto 
delle personalità: Nenni. Scei-
ba, Togliatt i e delle più e le-
ganti deputate. 

Sono le 16,40 quando Gron-
chi dichiara chiusa la vota-
zione e procede allo spoglio 
delle schede. -
te i l brusio che ha caratte-
rizzato questa fase della se-
duta si placa di colpo. l pri -
mo voto che Gronchi legge 
è stavolta per  lui . segue un 
suffragio per  Segni, uno an-
cora per  Gronchi, uno per 
Einaudi , un terzo voto per 
Gronchi cui ne segue subito 
un altro , quindi una scheda 
bianca. Quando sono state 
scrutinate una decina di sche-
de il nome di Gronchi risuo-
na ininterrottament e nel s i-
lenzio dell'aula per  ben do-
dici volte. e una 
scheda bianca e poi ricomin-
cia la serie. 

Non è passato neppure un 
minut o dall'inizi o dello spo-
glio e la situazione è già chia-
ra: la stragrande maggioran-
za dei suffragi converge sul 
Presidente della Camera. Gli 
occhi di tutt i son rivolt i sul 
protagonista e Gronchi sostie-
ne con grande naturalezza il 
ruol o straordinari o che la 
fort e gli ha affidato. a sua 
voce non tradisce né emozio-

ne né esitazione. l tono del-
la voce è sempre lo stesso. 

, al suo fianco, lo 
aiuta a sistemare le schede 
in vari mucchietti. Ben pre-
sto ci 6i accorge che propri o 

a mette a posto le 
schede segnate col nome di 
Gronchi . e altre, e cioè quel-
l e per  Einaudi, le bianche, le 
disperse e le nulle, le dispone 
Gronchi davanti a sé. 

l prim o voto disperso che 
suscita commenti ironic i ò 
quello attribuit o all'on. a 

, deputata monar-
chica. l susseguirsi dei voti 
per  Gronchi non lascia ormai 
alcun dubbio sul risultat o l i -
naie e molt i scrutatori volon-
tar i desistono dal tenere i 
conti. Tuttavi a la tensione 
nell'aula è sempre viva. n 
tratt o Gronchi si sbaglia. Pro-
nunciato i l suo nome, si cor-
regge precipitosamente: « No. 
Einaudi ». E poi si mette a 
ridere. a ha un ge-
sto di fastidio quando spunta 
dall'urn a un voto per  lui . Un 
voto tocca anche a Zoli . ti a 
gli immancabili mormorii . a 
ben presto si arriv a alla 422' 
scheda per  Gronchi e l'as-
semblea si abbandona alla 
manifestazione di plauso che 
abbiamo descritto all'inizio . 

l banco del governo è ora 
di nuovo al completo: manca 
soltanto i l povero Saiagat. 
Quando Gronchi ha larga-
mente superato i 500 voti ac-
cade un fatterell o che desta 
irrefrenabil e ilarità . Facen-
dosi largo a fatica dietro le 
sedie dei ministri , un com-
messo si dirig e verso il cen-
tr o del banco del governo re-
cando in mano un vassoio 
con un bicchiere di liquid o 
bruno. Giunto all'altezza di 
Sceiba, che sta conversando 
con , il commesso sì 
inchina e porge il vassoio al 
presidente del Consiglio. Scei-
ba si volta d'improvvis o e ta 
un gesto di diniego. a sini-
stra una voce grida: « Bevilo! 
E* un cj/nar ! ». Uno scoppio 
d'ilarit à si propaga nell'aula. 
Sceiba capisce lo scherzo che 
gli è stato giuocato e diventa 
paonazzo fin sul cranio. Poi 
impallidisce, mentre anche i 
suoi colleghi di governo ri -
dono. All a fine, quando nes-
suno si tiene più, il viso di 
Sceiba si sforza in un sorriso 
e in un gesto di apprezza-
mento per  il misterioso auto-
r e della trovata, che è ser-
vit a a mettere comicamente 
a nudo tutt a una situazione 
politica. l gesto, è inutil e 
dirlo , era rivolt o alla sinistra. 
donde partivan o le risate più 
rumorose e gli applausi più 
divertiti . 

Pochi minut i dopo, alle 1" 
e 20. lo spoglio delle schede 
termin a e Gronchi dice: «Pre-
go i segretari di procedere al 
computo dei voti ». Sono le 
ultim e parole che Gronchi 
pronuncia dal seggio di Pre-
cidente della Camera. Poi si 
alza per  cedere il posto a 

. e s'avvia a l-
[l'uscita , lo saluta un applau-
so di tutt a l'assemblea (ad 
eccezione dei fascisti e di 
Sceiba), gli si fanno intorn o 
per  stringergli la mano i 
membri dell'uffici o di Presi-
denza e i funzionari e. da si-
nistra, risuona il canto del-

o di . Qualche 
monarchico grida: « Viv a il 
re», zittit o dallo stesso Co-
velli . Ben presto i l canto del-
l'inn o nazionale copre ogni 
dissenso. Poco dopo l'uscita 
di Gronchi anche a 
lo segue facendosi sostituire 
dal vice-Presidente del Se-
nato. on. Bo. , dopo 
qualche minut o di attesa nel-
la compilazione del verbale. 
si ha la proclamazione che 
abbiamo già descritto. 

V A N E M A N O V R E 
(Continuazione dalla 1. ) 

rebbero in tal caso tutt e de-
mocristiane) 

n definitiva , tutt e le indi -
cazioni politich e che si pos-
sono trarr e dalle quattr o me-
morabil i votazioni di questi 
giorn i conducono, dagli epi-
sodi inizial i fino ai conclusivi. 
secondo un filo logico e con 
evidenza abbagliante, ad una 
unica conclusione. a conclu-
sione è che la maggioranza 
governativa e quadripartit a è 
apparsa in questa occasione 
quella che è: una finzione. a 
conclusione è che la faziosa 
politic a di Sceiba, e la iaz.o-
sa politic a di Fanfani, han-
no determinato una frattur a 
profonda nella , una fra: -
tur a che per  la prim a volta 
ha trovat o una precisa espres-
sione politic a e parlamentare 
|e ha determinato la sconfitta 
dell'un o e dell'altr o dei due 
dirigent i clericali e della jo.-o 
politica. a conclusione è che 
i piccoli partiti , prigionier i 
delia finzione quadripartita . 
sono scomparsi in questa oc-
casione dalla scena: la loro 
voce non si è neppure lici -
ta. a conclusione è. ini: -
ne. che dal prime» m<->rr*-r.:, . 
all'ultim o è apparso in e 
piena quel che dal 7 giugi.o 
ad oggi i fazio.-i si ostinano 
a negare: i l peso determinan-
te dei comunisti e dei socia-
list i — forza la p;ù cornp:»".". a 
nel Parlamento come nel P.~.o-
se — e quindi "impossibilit à 
di dare vit a a una vera mag-
gioranza e quindi a una poe-
tica nazionale contro o sonz,. 
questa forza. 

E c'è forse perciò, al di là 
della stessa sconfitta di Scri-
ba e Fanfani. una conclusio-
ne più generale che d">vr à es-
sere tratt a dalla felice ele-
zione a grande maggioranza 
democratica de! Capo dello 
Stato; ed è la riprov a che f é 
sono i partit i che ^specchia-
no gli orientamenti della 
stragrande maggioranza del-
la Nazione, e che solo sulla 
base di questa constatazione 
è possibile trarr e il Paese 
dalla crisi e determinare — 
nel Parlamento e nel Paese — 
un c'.ima di distensione per 
una buona e fattiv a noi;;.- ' 
intern a e intemazionale. 
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